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Siamo noi i veri responsabili del destino del Tibet*
di Bruno Mellano (deputato radicale della RnP e Coordinatore dell’Intergruppo parlamentare per il Tibet)
“Intendo intervenire anche per il lavoro fatto come Intergruppo Parlamentare per il Tibet in questa pur breve legislatura che ha visto però la presenza per ben due volte del Dalai Lama in queste sale: nell’ottobre del 2006 e nel dicembre del 2007. Intendo intervenire anche per rivendicare il lavoro fatto in questi anni come continuazione di un lavoro storico del Partito Radicale che proprio in queste aule con l’impegno di Giovanni Negri a metà degli anni 80 faceva nascere il primo intergruppo parlamentare per il Tibet. A seguire con Adelaide Aglietta al Parlamento europeo, con la nascita della campagna europea “una bandiera per il Tibet” e poi con l’opera di Olivier Dupuis, come segretario del Partito Radicale Transnazionale e deputato europeo, che ha proseguito la campagna a vasto raggio sulle bandiere per il Tibet. Olivier Dupuis che ha parlato per primo non tanto e soltanto di genocidio culturale dei tibetani ma di un vero e proprio genocidio per “diluizione” cioè un genocidio per cui nel Tibet storico i tibetani sono diventati minoranza (6 milioni contro gli 8 milioni di cinesi han in questo momento) con un progetto strategico della Repubblica Popolare di Cina di far diventare 20 milioni, entro il 2020, i cinesi nel Tibet storico. Quel Tibet di cui Lhasa è la capitale soltanto di una piccola parte, la regione autonoma del Tibet. Le altre province sono state invece inglobate da altre province e regioni cinesi. Non a caso in questi giorni registriamo come le crisi più gravi avvengano in una periferia sconosciuta tibetana, in regioni che non hanno neanche il nome del Tibet ma che sono il Tibet storico.

Le dichiarazioni di questi giorni dei più alti vertici della Repubblica popolare di Cina, dal Presidente Hu Jintao, dal premier ma anche dal segretario del Partito comunista cinese, ci parlano ancora oggi del “mostro” Dalai Lama, del “lupo travestito da agnello”, del mostro “dal cuore bestiale” del leader tibetano. Dobbiamo tener conto di queste dichiarazioni e impostazioni perché altrimenti la nostra mera richiesta di sedersi a un tavolo fra il “mostro” Dalai Lama, il pericoloso separatista, terrorista indipendentista Dalai Lama…  e i vertici cinesi rischia di essere una mera dichiarazione. Se noi stessi, e lo dico con amarezza, non siamo riusciti come Intergruppo per il Tibet ma anche come militanti della causa tibetana a far sì che il nostro Presidente del Consiglio, Romano Prodi, incontrasse il Premio Nobel per la Pace, autorità tibetana spirituale e leader politico dei tibetani in modo ufficiale avremo poche possibilità di convincere i cinesi a sedersi attorno a un tavolo con quello che considerano un “pericoloso separatista”. Quindi partiamo da queste sconfitte di vent’anni di iniziative politiche che non sono riuscite a porre sul tavolo della politica la verità storica del Tibet: un paese smembrato, che chiede dal 1983 una genuina autonomia, che da allora ha rinunciato alla pur sacrosanta richiesta di indipendenza. Da quel momento il Dalai Lama deve misurarsi anche con le frange indipendentiste che esistono soprattutto nella popolazione oppressa e vessata dell’interno del Tibet, nelle regioni del Sichuan, del Gansu e delle altre regioni in cui è stato riaccorpato il Tibet storico. Se non partiamo da questa analisi, noi sappiamo che avremo cinque mesi di iniziative, di qua all’otto agosto, giorno di apertura delle Olimpiadi di Pechino; forse avremo ancora dieci giorni di palcoscenico mondiale su cui riusciremo a far parlare di Tibet e a far sventolare qualche bandiera tibetana ma poi il tempo avrà cancellato dalla storia una presenza significativa dal punto di vista culturale, religioso, linguistico ed ambientale unico e tutto questo sarà stato anche per responsabilità nostra. La forza della nonviolenza è la forza di convinzione, che  mobilita chi può parlare, chi ha voce e possibilità di fare pressione e iniziativa politica per conto di quelli che non ce l’hanno.”
* Intervento pronunciato durante la seduta del 19 marzo 2008 delle Commissioni esteri congiunte di Camera e Senato.

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 12 al 19 marzo)
12 maggio: Silvio Viale interviene sul caso del ginecologo genovese suicida dopo le accuse di praticare aborti clandestini: “Qualunque siano i contorni giudiziari della vicenda, una cosa è certa: Ermanno Rossi è vittima della non applicazione della 194. E’ vittima dell’ipocrisia di chi ha relegato gli aborti ai margini della sanità, di chi affronta il tema solo per porre ulteriori ostacoli alle donne, di chi riduce la 194 alla lettura dei due primi articoli, di chi ha abbandonato le donne e gli operatori, di chi ha fatto dell’aborto un nuovo tabù e di chi non ha il coraggio di affrontare i reali problemi della 194. Le polemiche a senso unico contro le donne che abortiscono, contro i medici che fanno aborti, contro la RU486 contribuiscono a creare un clima di diffidenza verso le procedure della 194 ed inducono i medici all’obiezione di massa, senza che vengano predisposti i necessari interventi”.

12 maggio: Mellano, Manfredi e Rosasco ricordano che i dati sull’obiezione di coscienza in Liguria sono fermi al 1999 e ricordano che non solo il ministro Turco non ha ancora risposto a un’interrogazione radicale che chiede conto della presentazione da parte delle regioni di dati vecchi e incompleti, ma è anche inadempiente, non avendo presentato entro il mese di febbraio la relazione sull’attuazione della legge 194.
13 marzo: aborto. Silvio Viale bolla come “ignobili speculazioni” le dichiarazioni di Ferrara sul caso di Genova e definisce Burlando “completamente assente sulla 194”.

14 marzo: a Genova la Curia concede funerali religiosi per il ginecologo suicida. Viale: “ritengo positivo che sia stato esaudito un desiderio dei familiari. Devo però rilevare che, se nel caso di Piergiorgio Welby i funerali furono negati per una condotta incompatibile, per la Chiesa cattolica in caso di aborto vi è tuttora la scomunica latae sententia. Ovviamente non contesto i funerali religiosi per Ermanno Rossi, prendendo atto di una contraddizione positiva di una parte della Chiesa cattolica, ma debbo lamentare come tanta “pietas” non fu avvertita per i familiari di Piergiorgio Welby.”
15 marzo: Silvio Viale replica a Ferrara e Burlando in una conferenza stampa davanti all’Ospedale Gaslini di Genova. Partecipano anche Giulio Manfredi, Alessandro Rosasco, Gabriele Giardina(segretario Associazione Radicale “Libertà è Partecipazione”) e Gian Piero Buscaglia (segretario GRAF “Gruppo Radicale Adele Faccio”). 

15 marzo: dopo la sanguinosa repressione cinese delle rivolte in Tibet, Silvio Viale chiede la convocazione dell’Assemblea dell’Associazione Comuni Province e Regioni per il Tibet.

16 marzo: Igor Boni e Bruno Mellano annunciano che i radicali parteciperanno alla manifestazioni piemontesi del Partito Democartico con le bandiere del Tibet: “con questo gesto chiediamo al Governo italiano e a Walter Veltroni di prendere posizioni inequivocabili nei confronti della necessaria autonomia del Tibet, dei diritti civili in Tibet come in Cina, contro la repressione di ieri e quella di oggi. Una Cina democratica è la premessa necessaria per un Tibet libero dalla barbarie e dalla violenza.
18 marzo: Silvio Viale replica alle dichiarazioni di Mons. Betori  sulla legge 194: “Betori un po’ di ragione ce l’ha, perché le responsabilità della mancata applicazione della 194 non sono tanto di Betori, ma dei responsabili regionali della sanità che continuano ad ostentare disinteresse, incoerenza e sudditanza. In fondo, al Gaslini abbiamo solo assistito all’applicazione pratica del metodo Ferrara-Betori.”
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Interventi di Bruno Mellano e Nathalie Pisano alla manifestazione milanese per il Tibet del 15 marzo: http://www.radioradicale.it/scheda/249665/manifestazione-per-la-liberta-del-popolo-tibetano
Intervento di Bruno Mellano alla fiaccolata romana per il Tibet del 17 marzo: http://www.radioradicale.it/scheda/249665/manifestazione-per-la-liberta-del-popolo-tibetano
Dibattito “Contro ogni integralismo per la libertà di espressione” http://www.radioradicale.it/scheda/249303/contro-ogni-integralismo-per-la-liberta-di-espressione
Interventi di Silvio Viale e Giulio Manfredi alla conferenza stampa di Genova sul suicidio del ginecolo dell’Ospedale Gaslini: http://www.radioradicale.it/scheda/249552/la-risposta-radicale-a-ferrara-e-burlando
Rassegna stampa
Questa settimana siamo stati citati da:
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